
«Silvio Berlusconi deve sottoporsi
a giudizio. Sarebbe la strada giu-
sta per poter ristabilire la serenità
nella vita comune di questo Paese,
con beneficio di tutti. Credo che
sia la via maestra, perché tutte le
altre strade non portano da nessu-
na parte». Non fa certo giri di paro-
le Pierluigi Bersani, segretario del
Partito Democratico, commentan-
do il Ddl sul «processo breve» a
margine del convegno ravennate
organizzato nel ventennale della
scomparsa di Benigno Zaccagni-
ni, a cui hanno partecipato anche
Massimo D’Alema, Dario France-
schini e Bruno Tabacci. «La recen-
te decisione della Corte Costituzio-
nale – precisa ancora Bersani – ha
determinato un chiarimento: che
tutti i cittadini sono uguali di fron-

te alla legge, e quindi il premier
deve sottoporsi a giudizio».

PUNTOCHIAVE

Chiarito questo punto chiave, pe-
raltro, il segretario è andato oltre.
«Questo Paese merita di potersi oc-

cupare di problemi veri: credo che
questo sia il punto di fondo. Non si
può andare avanti così, sempre in
mezzo ai suoi problemi personali: e
invece ci aspetteranno altre settima-
ne, altri mesi di tribolazioni. Credo
allora che in Parlamento si debba
combattere: sarà quello il luogo in
cui ognuno dovrà esprimersi con
chiarezza su questo punto, e parlo
anche degli esponenti della stessa
maggioranza, perché credo che an-
che per alcuni di loro non sarò faci-
le prendere posizione».

CASINI

Se Casini, in mattinata, aveva invita-
to l'opposizione a votare il lodo Alfa-
no per via costituzionale, Bersani
ha puntualizzato che “la Corte Co-
stituzionale ha posto sul Lodo Alfa-

Foto di Ettore Ferrari/Ansa

La polemica
A palazzo Chigi «un
pifferaio con tutti i
poveracci dietro di lui»

Pier Luigi Bersani

All’inizio del pomeriggio, l’ome-

lia del cardinal Tonini e i fiori bianchi

sulla tomba, a vent’anni esatti dalla

scomparsa nella sua Ravenna. Alla fi-

ne,ancoranelleparoledelcardinalTo-

nini, la proposta della beatificazione:

«perché Benigno Zaccagnini era un

uomolibero,casto,di innocenzagenu-

ina: e la Chiesa ha bisogno di questi

Santi, gente normale ma in grado di

fare miracoli». Nel mezzo, un conve-

gno che ha attualizzato la figura e la

lezionediZaccagninisottomoltipunti

di vista, in un teatro Rasi gremito di

pubblico. E dopo i ricordi di due anti-

chi discepoli come Bruno Tabacci e

DarioFranceschini,equellodiunMas-

simoD’Alema lacui famiglia,neiprimi

annidelsecoloscorso,visseperannia

Ravenna accanto a quella di “Zac”, è

stato Pierluigi Bersani a chiudere

l’omaggio “politico” con un’intenzio-

neapplauditissima: “iovogliomettere

Zaccagnini all’interno dello spirito del

nuovopartitodicui sonosegretario. Il

che significa recuperare i suoi temi

principali: la laicità dello Stato e la ten-

sione all’uguaglianza, perché la politi-

cahaunsensosolosetendeall’eman-

cipazione dell’uomo, se lo fa cresce-

re».

Tonini ricorda Zac
«Un uomo libero»
Il leader Pd: uno di noi

p Il segretario Pdquesta è la strada giusta per dare serenità al Paese. Risposte ai problemi veri

pManovraUrgenti iniziative «per dare sprint» all’Italia. Presenti D’Alema, Franceschini, Tabacci

Attacco alla giustizia

Bersani: legge uguale per tutti
il premier affronti i processi

RAVENNA

Francesco Rutelli
«Si parla di processo brevema io lo chiamerei

piuttosto processo “praecox”». Lo ha detto ieri

Francesco Rutelli

Bobo Craxi
«Bettino si lasciò convincere da Giuliano Vassalli

a non portare avanti la battaglia sulla

responsabilità civile dei magistrati»

IL DDL AMMAZZA-PROCESSI
Roberto Cota
«Il reato di clandestinità ha la stessa

pericolosità di quelli di mafia o di

terrorismo»

IL CASO

PrimoPiano

Ravenna ha ricordato ieri la fi-
gura di Benigno Zaccagnini.
Erano presenti tra gli altri Ber-
sani, Franceschini, D’Alema,
Tabacci. Il leader Pd: Berlusco-
ni si sottoponga ai processi.
Affrontare i veri problemi
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